
■ SANT'AGATA D'ESARO La storia del papà di Michela Surace operato a Bari della valvola mitralica.
Dove e con quali tempi, si af­

fannavo i parenti, nella ricerca 
di un centro di cardiochirurgia. 
I pochi giorni di vita, diagnosti­
cati, rendevano la individuazio­
ne più prossima ed idonea. E tale 
si rivelava la consultazione del 
luminare calabrese, il dottor 
Giuseppe Nasso operante, ap­
punto a Bari. 

«Grazie al medico calabrese che ha salvato mio padre» 
di ALBERTO VOLPE 

SANT'AGATA D'ESARO- Come 
un miracolo del post-terremoto 
della Turchia, anche quello del 
67enne santagatese è inquadra­
bile come salvataggio, per esse­
re stato strappato alla morte cer­
ta. 

E sono proprio le diverse e 
molteplici disavventure, felice­
mente conclusesi, che fanno gri­
dare ad un vero e proprio mira­
colo della umanità e disponibili­
tà. 

Da qui il grande "grazie" che 
sottolinea Michela Surace, figlia 
del malcapitato Carmine Anto­
nio, per aver incontrato un car­
diochirurgo calabrese, ma ope- Il cardiologo Giuseppe Nasso 

rante nella struttura ospedalie­
ra di Bari, per aver salvato il ge­
nitore. 

Il caso prende le mosse dal 19 
gennaio appena trascorso, al­
lorché un grande blocco, nel 
sonno, fermava il respiro del cit­
tadino locale. Affannosa corsa 
per le tortuose strade del paese 
che portano a Bel vedere Mari tti­
mo. Qui il Surace viene operato 
dal dottor Ventura e dalla sua 
équipe superando l'infarto in 
corso. 

Ma, dopo la stabilizzazione e 
giorni di ricovero, gli stessi me­
dici comunicavano ai famigliari 
della necessità urgente di un ul­
teriore intervento con sistema­
zione di bypass e sostituzione 

La immediata disponibilità 
data dall'eminente sanitario 
permise la esecuzione dell'inter­
vento cardiaco il 9 febbraio. E fu 
così, afferma con soddisfazione 
Michela Surace, che «mio padre 
veniva salvato dalla efficienza e 
particolare umanità di un cala­
brese». 

Una storia a lieto fine che si è 
voluta rendere pubblica, per evi­
denziare le "grandi professiona­
lità" che la Calabria offre, ma 
spesso costrette ad "operare" 
fuori regione. 
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